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In quegli anni, Kuliscioff fu

sieme a Costantino Lazzari e

Turati la "Lega socialista mila-
nese", oltre a collaborare con

la "Lega per la tutela degli inte-
rogoi fomminil"

buendo a fondare nel 1890 in-

ala sua

tà a domicilio nei quartieri più
poveri e degradati della città
anche quella di propagandista
del verbo socialista, contri-

diche eimedici.

Nonostante la tubercolosi,
contratta in carcere, che l'af-

flisse pertutta l'esistenza, Kuli-
onipffnogommò nll o ottirri

lano la professione "di medi-
ca", spiegando che se esisteva-

no le contadine e i contadini,
dovevano esserci anche le me-

puerperale", una frequente е
grave infezione post parto, do-
po aver studiato anche a Tori-

no e Padova.
Iniziò così a esercitare a Mi-

Laureatasi a Napoli in medi-

cina nel novembre 1887, scel-

se per la sua tesi di specializza-
zione in ginecologia la "febbre
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a e saggistuca ne

contribuì a dare un respiro in-
ternazionale al dibattito della

sinistra italiana indirizzando-
lo verso il marxismo.

il suo impegno a favore delle
classi meno abbienti sia come

"la signora del socialismo ita-

liano", per un'intensa attività
giornoliotian o iatian abo

me la "dottora dei poveri" per

telare del socialismo italiano,

il milanese Filippo Turati e si
trasferì nel capoluogo lombar-
do, dove sarà ricordata sia co-
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Dopo la fine della sua rela-
zione con Costa nel luglio

1885, Anna divenne la "libera

compagna" dell'altro nume tu-

tata la sua patria d'elezione.
Dalla loro unione sarebbe nata,

nel dicembre 1881, la figlia An-
dreina Costa Gavazzi.

to che la porterá a seguirlo pri-
ma in Franciae poi in Italia, una
nazione straniera di cui non co-

nosceva inizialmente neppure
la lingua mache sarebbe diven.

be Andrea Costa, uno degli
esponenti più rappresentativi
della sinistra dell'epocaа.
Nacque un amore tormenta-

vori forzati in Siberia l'anno

successivo e di cui non si saprà
più nulla, Anna fuggì nuova-
mente in Svizzera dove conob-

del Politecnico di Zurigo.

Dopo un breve ritorno in pa-
tria, dove sposò nel 1873 Peter

Makarevic, un giovane studen-
te arrestatoe condannatoaila.

una prima volta in Svizzera,
dove si iscrisse, prima donna
in assoluto, nel 1871, al Di-
partimento di scienze esatte
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oppositori del regime dei Ro-
manov e ricercata in tutta Eu-

ropa dalla polizia segreta za-
rista, la Kuliscioff si rifugiò

era nata in Russia il 9 gennaio
1854 da una famiglia borghe-
se di origine ebraica.

Costretta da giovane all'esi-
lio per i suoi rapporti con gli

delle lotte per l'emancipazio-
ne femminile, Anja Rozenste-

jn (più conosciuta con il nome
di battaglia di Anna Kuliscioff)

Straordinaria protagonista

parsa, che si svilupperanno nel
corso del 2025 in tutte le città

in cui Anna visse o soggiornò
per motivi di studio.

serie di iniziative promosse
dalla Fondazione Kuliscioff e

dal Comitato per le celebrazio-
ni del Centenario della scom-

Kliscioff, che s1 inaugura do-
mani a Milano nella sale di Pa-

lazzo Moriggia sede del Museo
del Risorgimento.
La mostra è la prima di una

cesi e italiane perché conside-
rata una pericolosa sovversi-
va, raccontata nellamostra do-
cumentaria dal titolo Io, Anna

tempi che la
vide risiede-

re, da esule,
in numerosi

Paesi europei
e anche esse-
re reclusanel-

le carceri fran-

in questa immagine non si sa-
rebbe riconosciuta.

Una vita avventurosa d'altri

ta, che rivendicò sempre e con

forza i diritti, l'autonomia e la
libertà delle donne in una so-

cietà fondata sul patriarcato,

così l'a-

vrebbe

definita Antonio Labriola, an-

che se lei, femminista convin-

unico u0-

mo del so-

cialismo

italiano»
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Capi prima di carattere eversivo de mo e definì Lenin uno zar

Una mostra a Milano per i cent'anni dalla morte della fondatrice del Psi
del socialismo
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